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Sul piano socio-sanitario all'esame del Consiglio regionale 

Assicurato alle Province 
il tempo per dare pareri 
Della rigorosa osservanza degli impegni assunti dalle 
forze politiche s'è fatto garante il compagno Gomez 

L'assessore illustra i criteri generali 

Maggiori investimenti 
nel bilancio comunale 

Il compagno Antonio Scip
pa, assessore comunale al 
Bilancio ha illustrato, ieri 
alla giunta, i criteri d'Impo 
stazione e le scelte fonda
mental i da porre a base del 
bilancio preventivo del Co 
mune per l 'anno 1978. 

Nel corso dell 'ultimo anno 
— ha det to — il Comune ha 
saldato molti debiti che, in 
alcuni casi, risalivano al '70. 
Questo r i sanamento della fi
nanza comunale, ormai avvia
to a compimento, rappre
senta un ' importante svolta, 
che va realizzata pienamente 

at traverso l'ulteriore conte
nimento delle spese correnti 
e con lo sviluppo degli inve
stimenti. 

In proposito Scippa ha 
proposto di ridurre anche 
per l 'anno 1978, nei confronti 
dell 'anno 1977, il disavanzo 
economico, continuando una 
politica di reperimento di 
nuove ent ra te e di conteni
mento delle spese non ne
cessarie. 

Per gli investimenti. Scippa 
ha detto che occorre realiz
zare concretamente le pro
poste avanzate dai consigli. 

Con delibera del Comune 

Limitate le indennità 
agli alti funzionari 

Il consiglio comunale ha 
recentemente approvato la 

- delibera presentata dalla 
giunta riguardante l'inqua
dramento contrattuale dei 
dipendenti. Ora. con manife
sti affissi in tutta la città, la 
DC grida allo scandalo: la 
giunta avrebbe privilegiato 
gli alti funzionari e puniti i 
lavoratori più deboli. Per far 
questo la DC ricorre alla 
menzogna bella e buona. Le 
fa eco la CISL-Enti locali c,m 
un volantino. 

Lo scopo della DC è chia
ro : vorrebbe coprire vecchi 
giochi — da lei stessa com 
piuti — che hanno portato 
alle attuali sperequazioni tra 
i lavoratori, da una parte, e 
gli alti funzionari, dall 'al tra; 
sperequazioni che con la re
cente delibera si cerca, ap
punto, di ridurre nei limiti 
del possibile. 

In sostanza, con questo 
provvedimento si stabilisce di 
attribuire ai dipendenti, a ti
tolo di assegno personale non 
assorbibile, le indennità clic 
non superino le 300 mila lire 
annue. Le cifre di importo 
superiore, invece, che rien
trano nei miglioramenti di 
stipendio già attribuiti da 
tempo con l'approvazione del 
contratto di lavoro, non sa
ranno corrisposte. 

In nessun modo, quindi, si 
può parlare di regali fatti 
dall'amministrazione agli alti 
funzionari. Anzi, come si ve
de, si introducono sostanziali 

elementi di giustizia. La DC. 
quindi, ha avuto una buona 
dose di faccia tosta nell'at
ta cenre in questo modo 
l'amministrazione. Proprio la 
DC. infatti, nella seduta del 
consiglio comunale dell'K a-
prile del '7(5 propose emen
damenti — d ie passarono 
nonostante il voto contrario 
dei partiti d i e stanno in 
giunta — con i quali si attri
buivano — per la ricostru
zione delle carriere — diversi 
milioni proprio agli alti fun
zionari. 
• Ottenuto quello che voleva. 

« la DC — si legge in un vo 
lantino della cellula comunali 
del PCI — tenta oggi di re
cuperare il rapporto con i 
lavoratori, aggiungendo però 
una grossa menzogna al suo 
assurdo comportamento in 
consiglio *. Per ben due vol
te. infatti, gli uomini dello 
scudocrociato hanno improv
visamente abbandonato i 
banchi del consiglio 

« Se la delibera Tosse stata 
approvata nella precedente 
seduta del consiglio — è 
scritto nel volantino del PCI 
— si sarebbero certamente 
risparmiati sacrifici ai lavo
ratori e alla città in conse
guenza delle azioni di sciope
ro messe in atto da alcune 
categorie ». 

La cellula del PCI. infine. 
invita i lavoratori a rinsalda
re i rapporti unitari, e a con
tinuare la lotta per migliora
re i servizi comunali 

Positivo incontro con Gomez 

IL «NODO» DEI PARAMEDICI 
AFFRONTATO ALLA REGIONE 

Il problema dei paramedici 
ordinari è s ta to al centro di 
un incontro tenutosi ieri mat
t ina alla Regione t ra i capi
gruppo politici, le organizza
zioni sindacali e l'assessore al
la sanità. Pavia. 

I paramedici chiedono da 
tempo di poter lavorare negli 
ospedali della Campania e 
hanno s t rappato precisi impe
gni alla Regione che vanno 
appunto in questo senso. Per 
smuovere le acque nei giorni" 
scorsi hanno occupato le cu
cine dell'ospedale Pellegrini. 
u n a forma di lotta decisa
mente condannabile, che è co 
Stata, t r a l'altro, l 'arresto di 
un loro collega. 
• Ieri, comunque. I paramedi
ci hanno appreso che ci sarà 
un incontro tecnico scientifico 
per accelerare l'approvazione 
delle richieste di posti per in
fermieri generici fatte dai va
ri ospedali. I risultati dell'in
contro passeranno poi al va
glio della giunta regionale. 

a Per tanto — informa un 
comunicato dei paramedici — 

il movimento ribadisce l'au-
tocondanna per l'uso di vio
lenza indiscriminato fatto ai 
degenti dell'ospedale Pelle
grini e sollecitano l'interven
to delle autorità. 

GRAVISSIMO LUTTO 
DEL COMPAGNO VISCA 

Si è spento Annibale Visca, pa
dre del nostro compagno Benito, 
consigliere regionale del PCI, pre
sidente delia seconda commissione 
Bilancio. 

Ai funerali, svoltisi ieri ad Avel
lino. hanno portato il cordoglio del 
nostro partito e dell'Assemblea re
gionale per il grave lutto di 3enito 
Visca i compagni Gomez, Perrotta 
e Savoia, il vicepresidente Aabro 
e i consiglieri Amato e De Vito, 
rappresentanti delle segreterie re
gionale e provinciale, rappresen
tanze sindacali e delle amministra
zioni giudiziaria, tributaria, aostale 
e regionale. 

Al compagno Visca e alla lami-
glia tutta giungano le condoglia.ize 
della redazione dell'oUnità» e della 
Federazione napoletana del PCI. 

Il presidente del consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez D'Ayala. ha provvedu
to a dare comunicazione ai 
presidenti delle cinque ani 
ministra/ioni provinciali della 
Campania degli accordi inter
venuti tra le forze politiche 
per completare gli adempi
menti previsti dalla legge 3K2 
e riguardanti il piano socio 
sanitario. Questi accordi pre
vedono: l'assegnazione di die
ci giorni di tempo alle Pro
vince perchè, attraverso la 
convocazione dei loro consi
gli, iwssano formulare i ri 
chiesti pareri come espres 
sione degli organi collegiali 
e delle loro rappresentanze 
politiche complessive; di ri
mettere alla commissione 
competente il compito di pro
muovere e portare a termine. 
secondo le formule regola
mentari. la consultazione del
le Province entro il predetto 
termine. 

Della rigorosa e completa 
attuazione di questi impegni. 
il presidente del consiglio, per 
quanto di sua competenza, ha 
assunto formale e piena re
sponsabilità davanti alla as
semblea nel corso della sedu
ta di giovedì. 

Il compagno Mario Gomez, 
il 21 scorso, s'era incontrato 
con i presidenti delle animi 
nistrazioni provinciali campa
ne per un esame delle que
stioni attinenti al cammino 
del piano socio sanitario, al
l 'esame del consiglio regio
nale. nonché alla formale ri
chiesta. avanzata concorde 
niente dagli amministratori 
provinciali, di consultazione 
ai sensi del regolamento in 
terno del consiglio regionale 
e nello spirito del decreto 
n. 010 del presidente della 
Repubblica, non [jotendosi 
considerare assolta l'esigenza. 
essenzialmente politica, di 
consultazione delle Province 
con la partecipazione dei soli 
presidenti agli incontri pro
mossi e tenuti nei diversi 
ambiti territoriali 

Di queste sollecitazioni, il 
compagno Gomez dette imme
diata comunicazione ai presi
denti dei gruppi e successi
vamente al consiglio in aper
tura della seduta di giovedì 
scorso, evidenziando l'oppor
tunità di una chiara risposta 
del consiglio alle Province e 
sollecitando, quindi, i presi
denti dei gruppi a esprimer
si in merito. 

Nel corso della riunione dei 
capigruppo che fece seguito 
a questo invito e al dibattito 
in aula che ne era scaturi
to è stata raggiunta una pre
cisa e puntuale intesa tra tut
te le forze politiche per sal
vaguardare due esigenze fon
damentali: la piena garanzia 
che la Regione deve dare a 
tutte le componenti istituzio
nali e sociali dell'intera co
munità campana di una rea
le partecipazione alla forma
zione degli indirizzi politici e 
programmatici della Regione: 
la certezza che un problema 
altamente qualificante dello 
impegno della Regione, e par
ticolarmente scottante per la 
Campania, quale quello del
la definizione di un piano so- I 
cio-sanitario, intorno al qua- j 
le da anni si discute, possa | 
essere condotto definitivamen- ] 
te a soluzione j 

Per entrambe queste esi- | 
genze tutte le forze politiche i 
hanno riconfermato la dispo- j 
nibilità di esprimere il loro 
parere sulle delimitazioni ter
ritoriali attinenti alla gestio 
ne dei servizi sociali e sani
tari che la Regione dovrà 
definire con legge, anche ai 
fini dell'approvazione delle lo
calizzazioni 

La conferenza dei presiden
ti dei gruppi, inoltre, consi
derata la necessità di porta
re a compimento il cammi
no di altri provvedimenti ur
genti iscritti all'ordine del 
giorno, ha fissato la prossi
ma riunione dell'assemblea 
per il 29 novembre. 

L'imputato e piangente e silenzioso all'udienza 

Tutti gli occhi puntati su Tene 
Spavaldi gli esecutori materiali del sequestro -1 parenti scongiurano Guido De Martino di non 
infierire - Proteste dei familiari lasciati fuori dall'aula, del tutto insufficiente per un processo 
del genere - Respinte le prime eccezioni della difesa, ma la più grossa deve ancora venire 

Guido De Martino, ieri nell'aula del tribunale dove vengono processati i suoi sequestratori, 
fotografato mentre parla con la madre di Agozzino e con i parenti di Ciro Luise. Gli hanno 
chiesto di non aggravare la situazione dei loro congiunti 

Forse ad uno sbocco la lunga vertenza 

Due nuove iniziative 
sostituiranno l'Angus 

Accordi Gepi con la Novagum dì Varese - I piani prevedono l'as
sunzione di 320 lavoratori su 410 - Posizione critica dei sindacati 
Finalmente ci sono dei prò 

getti concreti per l'ex Angus 
di Casavatore. La GEPI li 
ha presentati mercoledì nel 
corso di un incontro al mi
nistero dell'industria, preseli 
ti i sindacati e l'assessore 
alla Programmazione della 
Regione Campania. 

La GEPI costituirà due so 
cietà nelle quali avrà la par
tecipazione di maggioranza. 
entrambe con la Novagum ci 
Arcisate (Varese), per la 
produzione di guarnizioni 0.\ 
gomma per uso industria
le l'ima per la produzione 
di laminati plastici l 'altra. 
L' investimento complessivo 
ammonterebbe ad 8 miliar
di. Le due attività dareb 
bero lavoro a 320 dei 410 

lavoratori attualtnenti in ìor | 
za nell'ex-stabiliment i Atuus 

Rimane perciò aperto il pio 
blema dell'occupazioni» per $»0 
lavoratori, per i q iuh ia Ge
pi non ha detto nulla di pre
ciso. salvo generiche espres
sioni di buona volontà a pro
seguire nei tentativi di assi
curare il lavoro a tutta la 
maestranza. 

Queste soluzioni, secondo la 
Gepi. non sono aleatorie: es
se. infatti, sono corredate da 
piani di intervento e da di
chiarazioni di intenti della so
cietà Novagum. Non si esclu
de neppure che questa socie
tà. al termine del quarto an
no. possa riscattare material
mente le due aziende. Detto 
per inciso, la Gepi non inten-

All'ìstituto Pontano 

PRESENTATA LA RIVISTA 
« SCUOLA INFORMAZIONE » 

Per la prima volta, nella sua storia, l 'istituto religioso 
« Pontano » s'è aperto, potremmo dire, alle istituzioni, ospi
tando la presentazione della rivista «Scuola informazione», 
edita dall 'Istituto per lo sviluppo dell'informazione regio
nale. Per l'occasione si è svolto un dibatti to sul futuro dei 
giovani che, moderatore il giornalista Nuccio Fava, ha visto 
protagonisti gli studenti del « Pontano » da una parte e il 
presidente dell'assemblea regionale. Mario Gomez, l'asses
sore regionale alla PI . Michele Pinto, il sociologo Marselli. 
e lo stesso Nuccio Fava, dall 'altra. 

Prima di questo dibattito il direttore di «scuola infor
mazione ». Pier Antonio Toma, e il direttore dell 'Istituto per 
Io sviluppo dell'informazione regionale, Mario Simeone, ave
vano brevemente illustrato gli scopi della rivista, quelli di 
stabilire un rapporto sempre più fecondo e di interscambio 
tra mondo della scuola e mondo dell'informazione. 

I temi che i giovani hanno sollevato nel dibatti to (dopo 
che il preside del « Pontano ». padre Salvato, aveva indicato 
alcuni spunti di discussione centrandoli sull'università» stan
no a testimoniare della loro maturi tà e della consapevolezza 
che oggi il loro futuro è tesato, non a una soluzione quale 
che sia della crisi che investe il paese, ma a una soluzione 
che vada verso la realizzazione eh una società più democra
tica e più giusta. 

Nelle loro risposte sia Gomez che Pinto. Marselli. Fava, 
hanno sottolineato positivamente questa presa di coscienza 
dei giovani e li hanno invitati a essere sempre più incalzanti 
nei confronti dei pubblici poteri perché le cose cambino 

• CASORIA: OPERAI MONTEFIBRE OCCUPANO STA
ZIONE FF.SS. ; 
Ancora una protesta degli operai della Montefibre di 

Casona ai quali non è s ta ta ancora pagata la cassa inte
grazione di ottobre. Ieri sera alcune centinaia di lavoratori 
hanno bloccato per alcune ore la stazione ferroviaria di 
Casoria. Il traffico però non ha subito forti ral lentamenti : 
i t reni sono stat i deviati su un altro binario della stessa 
linea 

de rilevare l'immobile dell'ex-
stabilimento di Casavatore a 
causa dell'elevato prezzo che 
ne viene richiesto e perché 
la società liquidatrice si è 
rifiutata di concedere l'uso di 
brevetti. 

Già nel prossimo gennaio 
potrebbero iniziare i corsi di 
qualificazione per alcuni im
piegati ed operai: in febbraio 
potrebbero essere montate le 
prime macchine: le prime 
produzioni potrebbero essere 
pronte a fine giugno, ma sol
tanto nel IMI le attività pò 
trebberò occupare tutte le 
previste 320 unità lavorative. 
Questi, in breve, i piani Gè 
pi. 

Dal canto suo il sindacato. 
pur considerandoli insuffi
cienti. ha espresso una valu
tazione. tutto sommato, posi
tiva. L*na prima osservazione 
è che al gnvprno spetta prò 
nunciarsi sui tipi di produ
zione proposti, accertandone 
la validità. 

A parte ciò. le organizza
zioni dei lavoratori intendono 
impegnarsi per arrivare al 
chiarimento di alcuni punti 
non sufficientemente precisa
ti . Si tratta, in nrimo luogo. 
di arrivare rapidamente alla 
approvazione dei piani pro
spettati da parte del consi
glio di amministrazione della 
Gepi. Si tratta anche di fare 
in modo che la Gepi e il go
verno intervengano affinché. 
nell'ambito dei due piani, sia 
assicurato il posto di lavoro 
a tutti i 410 lavoratori e \ \n-
ens. E ancora che i tempi 
per la realizzazione dei p'.i-
ni devono essere abbreviati 

I lavoratori non ritenuonn 
accettabile che si arrivi al 
1P81 per completare l'assor 
bimento delle maestranze le 
ouali. d'altra parte, non in 
tendono gravare anenra ner 
anni sulla collettività. Che. 
infine, finché dovrà ess*»r fnt 
!o ricorso alla cassa integra
zione salari, questa dovrà es
sere nasata anticipatamente. 

TI sindacato non ritiene am 
missibile che si tengano i la
voratori a cassa integrazione 
e si Daehino 'e loro spettanze 
a distanza di mesi, oliando 
vergono r n i c s t ; ' • relativi de
creti. 

Una donna ad Arzano Terza aggressione nel giro di un mese 

Denuncia l'ex protet tore 
che le chiede t re milioni 

! Tre milioni di « buonuscita ». Questa la ri
chiesta da Giovanni Efficie a Maria Giovan
na Esposito, una donna di Arzano che aveva 
avviato alla prostituzione e poi lo aveva «ab
bandonato ». La donna non ha accettato il 
ricatto; ha denunciato il tentativo di estor
sione alla mobile e ha fatto arres tare l'ex-
protettore con i suoi t re complici. 
« Maria Giovanna Esposito era stata avviata 
alla prostituzione dall'Efficìe diversi anni fa. 
'Dopo anni di sfruttamento la donna, alcuni 
mesi fa. aveva deciso finalmente di lasciare 
il suo protettore. Si e ra trasferita, perciò, in 
un'altra casa. 

; Giovanni Efficie, 36 anni, fratello di quel 
' l'Agostino Efficie il quale con un altro com
plice ha ucciso il boss mafioso Tripodi nel 
carcere di Poggioreale, non ha accettato la 

'nuova situazione. Invece di lasciare in pace 
•te donna. le ha chiesto ben t re milioni di ri-
itarcimento per i «mancat i guadagni». Al 
i m o rifiuto l'Efficie l'ha minacciata. 
, ' Tanto gravi devono essere state queste mi
nacce che Maria Giovanna Kspo.sito si è let

teralmente barricata in casa, avendo paura 
perfino di uscire. Intanto l'Erficie face\a 
pressioni per ottenere il denaro chiesto. Tan
to urgenì* e pressanti sono state le sue ri
chieste che è giunto ad * accontentarsi » di 
sole 500 mila lire. La Esposito, però, esaspe
rata dal ricatto, ha denunciato tutto al dottor 
De Juliis della squadro mobile. 

All'appuntamento con il protettore, quindi. 
si sono recati cinque poliziotti, oltre alla don
na. Appena Giovanni Efficie ha ricevuto il 
denaro, gli agenti lo hanno arrestato con i 
suoi t re complici. Vincenzo Barbato. Antonio 
e Gaetano Alterio. che lo avevano accompa
gnato sul luogo dell'appuntamento. Per l'Ef
ficie l 'accusa è di estorsione aggravata, in
duzione. favoreggiamento e sfruttamento del
la prostituzione. Per i suoi t re complici l'ac
cusa è di concorso in estorsione aggravata. 

Sia Antonio Alterio che Vincenzo Barbato 
erano ricercati da tempo: il primo perchè 
deve scontare 4 mesi di arresto per guida 
senza patente; il secondo perchè sospettato 
di aver partecipato a ben 28 rapine. 

Un altro giovane ferito 
dai fascisti a l Vomero 

i 

Nuovo, incredibile episodio 
di violenza fascista al Vome
ro. nonostante le reiterate 
denunce delle forze democra
tiche e la mobilitazione che. 
ancora ieri mattina, aveva 
caratterizzato la risposta dei 
giovani all'accoltellamento 
subito- appena pochi giorni 
fa da un ragazzo di 18 an
ni. Attilio Pazienza, che in 
conseguenza delle ferite ri
portate ha anche perduto — 
a quanto sembra — l'uso del 
braccio. 

Ieri sera è stato, invece. 
aggredito Alto Tosti, un gio
vane di venticinque anni che 
— come ha raccontato agli 
uomini dell'ufficio politico 
della questura — si intratte
neva con un gruppo di amici 
davanti al bar Sangiuliano. 
noto ritrovo in piazza Me
daglie d'Oro. 11 giovane è sta

to percosso da una ventina 
di teppisti, sbucati all'im 
provviso armati di bastoni di 
legno .a cui erano attaccate 
anche delle bandiere tricola 
r i . II giovane è stato percos
so. appunto, con i bastoni 
tanto che ha dovuto essere 
accompagnato al Cardarelli. 
dove gli hanno riscontrato un 
trauma cranico chiuso, con 
ferite alla regione parietale 
sinistra, all'emitorace sini
stro e al braccio destro. 

In tutta la zona i cittadini 
sono costretti a subire, ormai 
da svariate settimane, l'arro
ganza e gli improvvisi raid 
di teppisti fascisti: quello di 
ieri sera è. infatti, il terzo 
grave episodio nel solo me
se di novembre: il 9 è sta
to aggredito a via Kerbaker 
Domenico. Claudio Flores, il 
15 Attilio Pazienza e ieri se

ra Aldo Tosti. Ma solo uno 
dei neofascisti che inquinano 
la zona è stato finora arre
stato. Di altri tre. che pure 
erano stati identificato, non 
si è saputo più nulla. E' evi
dente che. per stroncare que
sto rigurgito di \iolenza oc- | 
corre una maggiore solerzia ' 
e tempestività. 

• INCONTRO SU SCUOLA 
E ENTI LOCALI 

Lunedì alle 17 nel tea t ro 
Mediterraneo si svolgerà un 
incontro-dibattito sul tema: 
scuola e enti locali. La IV 
commissione consiliare, che 
lo ha organizzato ha invitato 
tut t i i candidati dei consigli 
di circolo, d'istituto, dei di
stret t i e del consiglio provin
ciale a partecipare all'incon
tro. insieme ai sindacati del
la scuola, alle associazioni di 
genitori e del tempo libero. 

I 

Quella di ieri matt ina diffi
cilmente la si potrebbe 
chiamare un'udienza normale 
di un normale processo. C'e
ra folla, bagarre, arrivavano 
ogni tanto gli urli dei poli
ziotti che arginavano fuori. 
assiepati lungo le transenne. 
centinaia di parenti degli im
putat i . una piccola folla da 
cui si levavano pianti, invo
cazioni. proteste. Gli avvocati 
avevano dovuto rinunciare al 
la sedia, se volevano farsi 
vedere e sentire 

Nell'aula, gremita fin dalle 
ore 9. alle 10 viene processa
to a velocità supersonica un 
accusato per detenzione di 
fuochi d'artificio. Carmine 
Ventola, già detenuto per ra
pina a Lagonegro. Rapidissi
mamente . il P.M. chiede 8 
mesi, la corte si ritira, torna 
dopo 10 minuti e condanna 
ad un anno, e l 'ammanettato 
va via. E' la sezione « specia
lizzata » nei processi per di
rettissima. composta dal pre
sidente Gabriele De Martino 
(anche lui...!) dai giudici 
Guido De Maio e Giorgio De 
Iorio. 

Comincia l'attesa, si cerca
no notizie dei sequestratori. 
La scorta dei carabinieri con 
i detenuti del carcere di Pog
gioreale è arrivata puntualis
sima, ma sono attesi gli im
putati detenuti in altre car
ceri della provincia. Alcuni 
sono nelle camere di sicurez
za: Vincenzo Tene è in una 
stanza a parte, si dice che 
non voglia venire in aula, che 
abbia paura. A parte anche 
uno dei fratelli Bacio Terra-
cino. Raffaele, che aspetta 
rinchiuso in un furgone dei 
CC nel cortile. Suo fratello 
Mariano arriva in barella. 
perché dall 'altro ieri è in 
preda a coliche renali. E' lo 
stesso che è stato accoltellato 
— la ferita è stata assai lieve 
— nel carcere di Poggioreale. 
per motivi misteriosi, che 
sembra non abbiano a che 
vedere con il sequestro. 

Alle 10.50 finalmente arri
vano tutti gli imputaci che 
r imarranno con i ferri per 
l'intera mat t ina ta : il primo 
della fila è Antonio Limingel-
li. il « guappo » della Sanità. 
baffuto e spavaldo: lo seguo
no Ciro Luise (stessa pettina
tura e stessi baffi), quindi 
Gennaro Raimondi. l'Infer
miere dell'Ascalesi capo di 
un sindacato « giallo » pro
motore di scioperi selvaggi. 
uso a mostrare la pistola. 

Dopo tutti gli altri, arriva 
da solo, subito portato dal
l'altra parte dell'aula. Vin
cenzo Tene con gli occhi 
bassi, senza salutare nessuno. 
cercando di scomparire fra i 
sei carabinieri che Io circon
dano sempre. Tut t i gli occhi 
sono puntati verso di lui. che 
per l'intera mat t ina ta se ne 
sta silenzioso, guardando a 
terra. 

Il cancelliere scrive sotto 
de t ta tura il lungo elenco di 
avvocati: Gaetano Di Lauro 
(per Altieri): Gaetano Fusco 
e Antimo Lucci (per Agozzi
no) ; Mattia Liguori (lavaro
n o : Mario Calcagno (Limon-
gelli); Franca Forlenza e G. 
De Antonellis (Ciro Luise): 
Andrea Della Pietra (Divino): 
Luigi Palumbo e Antonio 
Mangiando (Raimondi): Li
guori e Carlo Maiello (Ponti
celli); Mario Sbarra e Luigi 
Ercolino (Uva): Bruno Bac-
cari e Renato Orefice (i due 
Bacio-Terracina ) : Palumbo 
(per Zanca) . Vincenzo Stazio 
per il la t i tante Umberto Na-
viglia; Eugenio Cricri per il 
la t i tante Guido Castaldo: Pa
lumbo per il la t i tante Genna
ro Luise; Michele Cerabona 
per Tene. 

Guido De Martino e sua 
moglie. Maria Rosaria Vale
rio. dopo aver parlato bre
vemente con i giornalisti, fi
niscono seduti a ridosso della 
t ransenna del pubblico, fra 
questo e il gabbione degli 
imputati . Dal pubblico Guido 
viene chiamato da una anzia
na donna, da un uomo, da 
un giovane: risponde a tut t i 
con calma, lo scongiurano di 
aver pietà dei loro congiunti. 
lui rassicura: non è s tato 
mal t ra t ta to , lo dirà certa
mente alla corte, non peggio 
rerà la situazione. 

Il presidente, esaurita la 
det ta tura , al cancelliere Luigi 
Vecchione, delle eccezioni 
sollevate dagli avvocati dei 
lat i tanti , ad un certo punto 
chiede: « Ma c'è Guido De 
Martino? Dov'è, non lo co
noscono.. Ah. scusi professo
re. venga qui ». Guido De 
Mart ino dichiara di volersi 
costituire parte civile, e di 
aver da to procura all'avvoca
to Adriano Reale. 

Nuovo ritiro in camera di 
consiglio (dopo quelli in at
tesa degli imputat i) , e stavol
ta l'attesa è lunga. Dopo u-
n'ora e un quar to la corte 
r ientra e il presidente legge 
— lo si sente a stento — 
l'ordinanza con cui vengono 
respinte le eccezioni (il P.M. 
dr. Lancuba si era opposto. 
dimostrando che tu t te le no-
tifiche erano s ta te fatte tem
pestivamente) e viene fissata 
la prossima udienza al 5 di
cembre. 

In questa udienza sarà sol
levata l'eccezione più impe
gnativa. per l'imputato-chiave. 
Tene è in questo processo 
come autore del sequestro. 
ma è anche nello « stralcio » 
dell 'indagine che prosegue 
per identificare e assicurare 
alla giustizia i veri mandant i . 
quelli che lo hanno ispirato e 
indotto a dire ai « balordi » 
che era conveniente andare a 
prendere Guido De Martino. 
perché la famiglia aveva i 
soldi. La posizione del Tene. 
ai fini di una condanna, non 
può essere disgiunta dal pro
cesso ai mandant i , quello di 
la da venire. 

Vincenzo Tene, mentre parla con il suo avvocato, durante 
la prima udienza del processo 

Una giustizia 
senza pubblico? 
L'aula nella quale ha avuto inizio icit il processo 

contro i lapitort di Guido De Martino era qualcosa di 
itid<:*cr:i:liuc. Imputati affastellati assieme a carabinieri 
intorno aU'emwicio dove siedono i giudici: avvocati com-
pressi li.no sull'altro nel breve spazio a loro riservato: 
i, ornali.''': iclcgati in un angolo dove non si vede e non 
fi teiitr niente. Un imputato in barella le ammanettato) 
( stola depositato su un tavolo, e « sommerso » dalla 

A'o.7 eia un'aula di giustizia, ma un caravanserraglio. 
La -jo-a era stuta da noi soltanto prevista e scritta — ed 
annona.i dai « co /»» degli uffici giudiziari che avevano 
qitt-i im.'.'n articolo sulla scrivania — ma era stata an
cora t-oUulmcuta a voce, e non solo da parte nostra. 
C'anni ostante si è giunti all'udienza di ieri nelle con 
dizioni ì'Utose di cui abbiamo parlato. 

Aon Ita protestato per questo stato di cose il presi 
dente i/t-.'i'f. 10. sezione, che per primo avrebbe dovuto 
rilevare queste inaccettabili condizioni in cui doveva svol
gersi il aelicato dibattimento: come al solito assente la 
voce del consiglio dell'ordine degli avvocati, i cui scritti 
ieri (lova.ano svolgere il loro compito di difensori stando 
in piedi, su un sol piede addirittura, dando uno spetta 
colo pcco decorose: non hanno protestato gli altri or-
qn n w»r • responsabili. 

Molto giare, tutto questo. Ma la cosa veramente di 
gratin: eccezionale — e che secondo noi dimostra da 
piti te d: alcuni organismi e di alcuni personaggi una 
prasa volontà « restrittiva » — è un'altra. Per il pubblico 
era stato riservato uno spazio di cinque, sei metri quadri: 
dov-j hr.iiKo trovato posto una trentina di persone, delle 
quel'. cf»?';V facile immaginare, la maggior parte erano 
pò! ir ioti' ì,i borghese. 

'•»'•; questo punto dobbiamo essere molto elitari. Non 
è il pruno caso, in processi di una certa gravità e, quindi. 
di tasta eco presso la pubblica opinione, che lo spazio 
userrc'o a! pubblico viene ristretto o che con altri mezzi 
si cerca ti. scoraggiare il pubblico dall'assistervi. Una 
->peeic di riforma non scritta, ma strisciante, che Tirchi 
une mentalità che ra decisamente stroncata: il pubblio 
e inldt!'. l'elemento essenziale del dibattimento. 

Il cittadino ha diritto ad assistere a tutti i processi. 
e ciò non solo perché la pubblicità di essi e un diritto 
riftno,ciato dal nostro codice di procedura, che infatti 
liiri'.c i dibattimenti a porte chiuse ai soli casi eccezio
nali, e stabilisce la nullità del dibattimento svoltosi in-
Qiu-iU.cp'.amente a porte chiuse. La presenza del pubblico 
è fop>attv.ilo un controllo che la legge affida al cittadino 
Full atìit iti: giudiziaria. 

Mariano Cecere 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 26 novembre 
1977. Onomastico Delfina (do
mani Romano). 

CULLA 
E' nato un vispo bambino. 

figlio dei compagni Ennio 
Loffredo dell'esecutivo pro
vinciale della CGIL di Avel
lino e di Adriana Bruno del 
direttivo della federazione di 
Avellino. Gli auguri della fe
derazione comunista, della 
CGIL e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale. 
corso Lucci 5; calata Pon 'e 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Fona 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: via M. 
Pisciceli! 138; piazza Leonar

do 23: via L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marcan ton io Colonna 21. 
Soccavo.- via Epomeo 154. 
Miano Secondigliano: corso 
Secondiehano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 05 Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioreale: via 
Stadera 187 Posillipo: via Po-
Sillipo 84. Pianura: via Pro
vinciale 18. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: corso Chiaia 
no 28 (Chiaiano). 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315 032 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto di malati infettivi. 
orario 8 20. tei 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalie ore 4 del matt ino 
alle 20 i festivi 8-15), telefo
no 294 014/294 202 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9 12). telefo
no 314.935 

IL PARTITO 

e. p. 

COMITATO DIRETTIVO 
Oggi io federazione ol e ore 9 

riunione del comitato d'rett vo. 
RIUNIONI 

In lederai,one alle 17 -ini one 
del comitato c.ttad no. A to- 'e 
Annunziata alle 16 riun'oie de. co
mitato cittadino con Vozza e Oot-
torin:. A Torre Anr.unzsta a:.e 
19.30 -unione dei gruppi consi-
I.a-i con Vozza e Dottorini. In fé-
derazione alie 9,30 riun'one at.-
l'esecutivo dello Co-nsult? g"ust'z":«i 
con Pug'is". A Cedano alle o-e 18 
riunione della segreteria dì zcr.a 
de'l'Aito Nolano e dei segretari d 
sezione dei Basso No'ano. 
ASSEMBLEE 

Nella sezione «Berto!.» ale 13 
assemblea del com.tato di quar
tiere sui p-ob'emi dil risanammo 
abitativo con i consiglieri di c'rco-
scriz'one comunisti, con Di Meo. 

Ht'.Vì biblioteca « Aidreoii > a 
Luzzatti a:ie 17 assemb'ea popo
lare sull'aumento dei fitti IACP. 
con Srndomenico. 

A S Anastasia alle 13 assim-
b ea su «L'impegno di lotta dei 
comun'st: per il rinnovamento d 
5. Arwsus'a, con Nespo'i. 

A Soccavo *".t 13.30 assemVes 
cost.tutiva della cslluia dei comu
nali. 

ATTIVI 
Ad A-co Fe'ice al'e 10 a .'"O 

dei comunisti de>!a Pirelli sul t^V 
seramento, con Ma-zaao. A Pi> 
nura a'Ie 18 attivo dei cand-Jati 
comunsti per le elezioni «colasti-
che. con Giugliano. 
CONGRESSO SEZIONALE 

A G"ugii<eno nella sezione »7> 
gì.atti» a'Ie ore 18 congresso se
zionale 
TESSERA SMARRITA 

II compagno Addea, dc'la fa
zione Centro, ha smarrito la 'te
serà del pa-t.to n. 0434739. 
I PULLMAN 
PER LA MANIFESTAZIONE 
CON BERLINGUER 

Per le manifestazione naz.onjit 
su la scuola con il compagno Ber
linguer, che si svolgerà oggi • 
Roma, partiranno pullman iai se
guenti punti e con questi e-;-.: 
P.azza Matteotti alle 13, P.azza de
gli Artisti alle 13, Corso San G.o-
vanni « Teducco a"e 12,30, ?•>:-
zuo-: (Piazza Repubbiicc) i ' e 
12 30. To-re del G-e:o (? jzza 
Santa Croci) alle 12.30. l'o-rt 
Annunziata (P'azza Santa Tirjta) 
a' e 13. FratttmjQ'i'o-e (P.azza Pir-
zu'i.) a'Ie 13. Nola (Pazza G or-
dmo Bruno) alle o-e 12. Coorl* 
(P.azza Tr.cste e Trento) «II* 12-
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